
Riassunto: La liturgia della I Domenica di Avvento inaugura un nuovo anno liturgico, guidato dal Vangelo di 

Luca, incentrato sulla misericordia. Il tempo di Avvento invita a ripartire con speranza e fiducia, come 

indicato nella prima lettura, che racconta la ricostruzione di Gerusalemme e il germoglio di Davide, simbolo 

del futuro promesso da Dio. È un richiamo a non rimanere ancorati al passato ma a guardare avanti con 

fede. 

La seconda lettura ricorda che l'attesa della venuta del Signore deve essere vissuta con amore e obbedienza 

alla volontà divina. Amare gli altri, anche i nemici, e brillare come esempio di fede sono segni distintivi del 

cristiano. 

Nel Vangelo, Gesù parla di eventi cosmici che generano paura, ma invita i suoi discepoli a rimanere saldi, 

alzando il capo perché la liberazione è vicina. Questo messaggio è un richiamo a confidare nella Parola di 

Dio, che trasforma il caos in ordine, ea vivere nella preghiera, fonte di energia spirituale e forza. 

La riflessione sottolinea l'importanza della preghiera come sostegno nelle difficoltà, con diverse modalità 

adatte a ciascuno. La preghiera è il mezzo per rimanere connessi a Dio, crescere nella fede e affrontare le 

sfide con speranza. 

Infine, il testo richiama il valore della luce interiore, citando Nelson Mandela: la nostra capacità di 

manifestare la gloria di Dio ispira e libera anche gli altri. L'Avvento è tempo di crescita personale e spirituale, 

rispondendo all'invito di Gesù a vegliare e pregare. 

 


